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«Non si tratta di 
un equivoco, 
sono due am-
biti  diversi»,  

ha  specificato  la  ministra  
dell’Università e della ricerca, 
Maria Cristina Messa, 24 ore 
dopo l’annuncio che ha gelato 
il mondo accademico e indu-
striale torinese. Ma le rassicura-
zioni tardive sul Centro per l’in-
telligenza artificiale servono a 
poco perché i nodi irrisolti re-
stano tutti e la sensazione di 
una retromarcia fuori tempo 
massimo non si può cancellare 
con una nota che continua a 
non chiarire i contorni della vi-
cenda. Restano le parole poco 
rassicuranti della ministra su 
un «centro per la mobilità soste-
nibile» e il ritardo colossale nel-
la nomina di un comitato, orga-
no indispensabile per scrivere 
lo statuto del «centro naziona-
le per la ricerca, l’innovazione 
e il trasferimento tecnologico 
per automotive e  aerospazio  
con quartier generale a Torino 
e  competenze  specifiche  in  
campo di intelligenza artificia-
le» previsto nel decreto-legge 
25 maggio 2021. 

Sul territorio c’è chi non si 
rassegna all’idea di perdere il 
centro per l’AI. Barbara Capu-
to, docente di Ingegneria in-
formatica al Politecnico, profi-
lo d’eccellenza in ambito uni-
versitario nel campo dell’intel-
ligenza artificiale, è tra le per-
sone che si ostinano a credere 
nella sopravvivenza del pro-
getto. Però, come tutto il terri-
torio, chiede chiarezza a Ro-
ma. «I fatti dicono che in gaz-
zetta ufficiale è stato pubblica-
to un articolo che stabilisce la 
nascita di un centro, con sede 
a Torino, dedicato ad automo-
tive e aerospazio. I soldi (21 
milioni,  ndr)  sono stanziati,  
serve solo questo comitato ma 
lo stiamo aspettando da molti 
mesi. Spero che questa visita 
dei ministri sia quello che ser-
viva per far capire l’equivoco 
una volta per tutte» fa sapere 
la docente, che aggiunge: «Da 
parte del governo e dei mini-
steri coinvolti c’è solo un mo-
do per far sapere alle energie 
industriali, accademiche e isti-
tuzionali del territorio, che si 
è trattato di un grande malin-
teso: far uscire i nomi dei mem-
bri del comitato a strettissimo 
giro e partire». 

Anche  secondo  il  sindaco  
Stefano Lo Russo le dichiara-
zioni «improvvise e inaspetta-
te della ministra Messa neces-
sitano di  un urgente  chiari-

mento. C’è una legge che pre-
vede la sede a Torino, per ap-
provarla si è lavorato trasver-
salmente e per ottenere il risul-
tato è stato messo in campo un 
intero sistema coeso e capace 
di proporre un progetto con-
creto e di qualità». Si è fatta 
sentire  anche  l’ex  sindaca,  
Chiara Appendino, sostenitri-
ce dalla prima ora di un proget-
to nato soprattutto grazie alla 

spinta dei pentastellati al go-
verno.  «È  inaccettabile  che,  
con una legge pubblicata in 
Gazzetta Ufficiale,  qualcuno 
metta in dubbio lo sforzo che 
Torino ha fatto, e ciò che meri-
ta per il suo futuro. Il governo 
smentisca  quanto  emerso  e  
onori gli  impegni  presi,  col-
mando un ritardo che il Paese 
non può più permettersi». 

Anche le destre promettono 

battaglia. «Il Piemonte - fanno 
sapere dall’assessorato all’In-
ternazionalizzazione della Re-
gione, guidato dal leghista Fa-
brizio Ricca - vuole essere del-
la partita e il nostro territorio 
non accetterà compromessi al 
ribasso destinati a penalizzar-
lo. Siamo pronti a far sentire le 
nostre ragioni, supportate an-
che da un lungo lavoro prepa-
ratorio che ha visto soggetti 

del mondo dell’industria, del-
la ricerca e della società civile 
spendersi per creare condizio-
ni ottimali atte a far vivere in 
città un centro di ricerca fon-
damentale per il Paese». Il go-
verno «non può rimangiarsi la 
parola nei confronti di Torino. 
Non accettiamo di essere trat-
tati come una succursale, non 
vogliamo apprendere di que-
ste  decisioni  che  tradiscono  

gli  impegni verso la  città in 
questo modo» fa sapere la par-
lamentare di Fratelli d’Italia, 
Augusta Montaruli, che pro-
mette di stare col fiato sul col-
lo dell’esecutivo: «Porteremo 
la questione già domani (oggi 
per chi legge, ndr) in parla-
mento». E Paolo Damilano, ca-
pogruppo in Comune di Tori-
no Bellissima, attacca Lo Rus-
so che avrebbe perso tempo. 
«Se sei il sindaco di una città 
come Torino non puoi scopri-
re “per caso” che un progetto 
già finanziato e già inserito in 
Gazzetta Ufficiale da mesi ri-
schia in realtà di non approda-
re mai in città. Se sei il sindaco 
prendi il primo aereo per Ro-
ma e vai a verificare di perso-
na cosa sta succedendo, non 
basta  indignarsi.  Quella  del  
Centro per l’Intelligenza Artifi-
ciale I3A rischia di essere l’en-
nesima  occasione  persa  per  
Torino». —
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La sede è qui, lo dice la legge
il governo ora deve chiarire

CLAUDIA LUISE

«I l governo deve da-
re seguito a una 
legge  del  parla-
mento, al momen-

to non mi risulta ci siano de-
cisioni diverse. Spero quan-
to prima si chiarisca l’equi-
voco: il centro per l’intelli-
genza artificiale a Torino si 
deve fare». Il viceministro al-
lo Sviluppo economico, Gil-
berto Pichetto, risponde co-
sì in merito allo stop del cen-
tro di intelligenza artificiale 
che un decreto legge asse-
gnava al capoluogo piemon-
tese. Sessantotto anni, pie-
montese, esponente di For-
za Italia, Pichetto era già in-
tervenuto  sulla  questione  
del centro per l’intelligenza 
artificiale  portando  avanti  
le  istanze  del  territorio  in  
un’ottica di concordia bipar-
tisan e ha seguito la questio-
ne fin da quando è partita, 
anche se poi oltre che dal Mi-
se, è stata gestita pure dal 
ministero  dell’Economia  e  
della finanza e dal ministe-
ro dell’Università e della ri-
cerca.  In  passato  Pichetto  
aveva spiegato il primo cam-
bio di strategia sottolinean-
do che «i Centri in Italia sa-
ranno diversi, non solo uno 
centrale, e Torino ha tutti i 
requisiti per giocare la parti-
ta da primo attore» e che nul-
la  c’entra  lo  stanziamento  
del Pnrr per l’intelligenza ar-
tificiale perché i Centri sono 
«sui fondi complementari». 
Sono passati  quattro anni  
dall’annuncio  dell’istituto  
italiano  per  l’intelligenza  
artificiale con sede a Tori-
no. Cosa succede ora?
«C’è una legge e il governo
è l’organo esecutivo quindi
deve rispettare la legge.
Non ho visto iniziative da
parte del ministero della Ri-

cerca di modifiche della
legge. Se si vuole cambiare
deve prendere l’iniziativa e
proporre il cambiamento,
se il Parlamento è d’accor-
do. Il Mise deve dare un pa-
rere ma è il Mur il ministe-
ro proponente».
Ci sarà un chiarimento da 
parte del governo?
«In settimana valuteremo la
questioneechiederemospie-
gazioni su come procedere.
Dobbiamo prima compren-
derebene».
Quali  sono  le  tappe  che  
mancano?
«Manca la nomina del co-
mitato costituente che poi
dovrà scrivere lo statuto
del centro. È il primo pas-
saggio formale per inizia-
re l’attività».
Si rischia di perdere i fondi 
stanziati?
«Neldecretoleggeeranopre-
visti21 milionicherestano».
Come mai è importante per 

Torino avere questo polo?
«Perché Torino è un centro
di ricerca rilevante per il no-
stro Paese, perché c’è espe-
rienza e perché c’è una scel-
ta del governo fatta che indi-
ca il capoluogo piemontese.
Èvero che nonè stato questo
governo a indicarlo ma i due
governi precedenti (sia nel
2019il governo Conte con la
Lega sia il Conte II con il Pd),
peròservechiarezza».
La ministra Messa parla di 
un centro per la mobilità so-
stenibile in cui sperimenta-
re anche tecnologie di intel-
ligenza artificiale. È la stes-
sa cosa?
«No, sono due cose diverse,
ilsecondoèlegato al Politec-
nico. E anche i finanziamen-
ti sono diversi. Questo è del
Mise mentre quello per l’in-
telligenza artificiale previ-
sto in gazzetta ufficiale è un
finanziamentodel Mef».—
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LA VICENDA

Illusione Artificiale

DON LUCA PEYRON

GILBERTO PICHETTO
VICEMINISTRO 
ALLO SVILUPPO ECONOMICO

Manca la nomina del 
comitato costituente
senza questa tappa
il centro non
potrà mai partire 

La notizia di Messa è 
un colpo ferale per la 
città, soprattutto
ora che si attendeva
la ripartenza
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Ieri la ricostruzione dell’interven-
to della ministra dell’Università, 
Maria Cristina Messa, che ha ge-
lato le aspettative di Torino sul 
Centro per l’intelligenza artificia-
le e l’intervista al presidente de-
gli industriali, Giorgio Marsiaj.

Su La Stampa

Il viceministro allo Sviluppo economico: “I 21 milioni previsti restano”

CHIARA APPENDINO
L’EX SINDACA
DI TORINO

AUGUSTA MONTARULI
DEPUTATA
FRATELLI D’ITALIA

Il polo tecnologico dell’AI resta in bilico: Torino reagisce alle parole della ministra Messa 
la rabbia bipartisan della politica: “Messaggi confusi, non accettiamo compromessi”

Gilberto Pichetto

P er trovare risposte buo-
ne è  importante farsi  
domande giuste. Talo-
ra le domande non han-

no risposta im-
mediata, come 
invece  ci  abi-
tuano i motori 
di  ricerca.  Ma 
abitare  quelle  
domande ed in 
quelle domande stare,  fa  co-
munque del bene. Prendiamoci 
il tempo per due domande. 

La prima è questa: desideria-
mo che il futuro sia nostro, de-
mocratico, fondato sui principi 
e valori trasmessi da chi ci ha 

preceduto? Se lo vogliamo dob-
biamo avere lo spazio, la forza, 
il desiderio e le capacità di go-
vernare la modernità. Essa pas-
sa anche per l’intelligenza artifi-
ciale.  Tale  tecnologia  è  oggi  
una istanza etica e valoriale, pri-
ma di essere uno strumento abi-
litante o un oggetto di studio 
tecnico. L’Italia non aveva mas-
sa critica sufficiente o proget-
tualità sufficienti per fare mas-
sa critica. Per dare una risposta 
a questa carenza l’accademia, 
l’impresa  e  la  società  hanno  
scritto una strategia che lo Sta-
to ha fatto propria, un Governo 
l’ha trasformata in un centro, 

designando Torino come sua 
sede. L’attuale Governo ha ridi-
mensionato tale struttura, ma 
ha ugualmente deciso, con un 
passaggio  parlamentare,  che  

essa debba esistere, si debba oc-
cupare di frontiere importanti 
ed abbia una dotazione di dena-
ro pubblico per farlo. Non ba-
sta, ma sarebbe un buon inizio. 

Vengo dunque alla seconda 
domanda: perché il Governo, o 
come ci viene riportato, un mini-
stro di tale Governo non si ado-
pera, come prescrive la legge, af-
finché si dia corso alle decisioni 
del Parlamento, al bisogno del 
Paese, alle indicazioni della co-
munità internazionale e, segna-
tamente,  alla  via  tracciata  
dall’Unione Europea? Quali al-
tri interessi alternativi sono sta-
ti individuati? Quali strumenti 
di  legge,  democraticamente  
validi, sono stati attivati per 
non dare seguito a quanto pre-
scritto? Questo Paese, i nostri 
giovani, i nostri anziani, sem-

pre più soli hanno bisogno di 
una  risposta.  L’accademia,  
l’impresa e la società non han-
no bisogno di giri di parole o 
piccolo cabotaggio. Cerchia-
mo dialoghi che convincano, 
non pospongano; azioni che 
attuino e non promesse che 
consolino. Esiste una sola via, 
che passa per la Verità e con-
duce alla  vita.  Durante  una  
pandemia, in mezzo ad una 
guerra, che senso ha rimane-
re in sospeso così?

Don Luca Peyron direttore 
ufficio per la pastorale universi-

taria arcidiocesi di Torino — 
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Era il 3 settembre 2020. 
La sindaca Chiara Appen-
dino annuncia la decisio-
ne del governo tanto atte-
sa da un fronte trasversa-
le di imprenditori, società 
civile e istituzioni: l’Istitu-
to italiano per l’Intelligen-
za artificiale (I3A) sarà a 
Torino e avrà l’obiettivo di 
coordinare le attività di 
ricerca in questo campo.

Nel decreto legge del 25 
maggio 2021 (il decreto 
Sostegni bis) pubblicato 
in gazzetta ufficiale il 24 
luglio, viene istituito un 
centro nazionale per la 
ricerca, l’innovazione e il 
trasferimento tecnologi-
co per automotive e aero-
spazio con quartier gene-
rale a Torino e competen-
ze specifiche in campo di 
intelligenza artificiale.
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Torino ha il centro per la 
mobilità sostenibile ma 
per l’intelligenza artifi-
ciale dovrà partecipare 
ai bandi e non c’è defini-
zione della sede. Questa, 
in sintesi, l’affermazio-
ne della ministra dell’Uni-
versità e della Ricerca, 
Maria Cristina Messa, 
nell’incontro organizza-
to venerdì alla Nuvola 
Lavazza sui fondi del 
Pnrr.
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Roma non può
rimangiarsi la parola
data, non vogliamo
essere trattati
come una succursale
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1,6
I miliardi previsti

dal Pnrr per i bandi 
sull’Intelligenza 

artificiale

Progetti con robot collaborativi e intelligenza artificiale applicata alla manifattura al Cim 4.0 di Tne
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